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Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità
Chi è un discepolo di Gesù? È persona che segue sempre il suo Maestro. Chi è il suo Maestro? Il suo Maestro è solo Gesù. Perché è solo Gesù il suo Maestro? È solo Gesù perché solo Gesù rimane sempre nel Vangelo, mai esce da esso. Neanche di un millimetro si è mai discostato da esso e da esso non è uscito neanche per un microsecondo. Cammina per le vie della Palestina? Rimane nel Vangelo. Si trova nel tempio del Signore? Rimane nel Vangelo. Dialoga con scribi, farisei, sadducei, erodiani, zeloti? Rimane nel Vangelo. Si trova dinanzi a qualsiasi persona? Rimane nel Vangelo. È catturato? Rimane nel Vangelo. È dinanzi al sinedrio? Rimane nel Vangelo? È davanti a Pilato? Rimane nel Vangelo? È flagellato? Rimane nel Vangelo. È sputato? Rimane nel Vangelo. È coronato di spine? Rimane nel Vangelo. È beffeggiato, schernito, deriso, umiliato? Rimane nel Vangelo. È calunniato? Rimane nel Vangelo. È crocifisso? Rimane nel Vangelo. Risorge? Rimane nel Vangelo. Ascende al cielo? Rimane nel Vangelo. Siede alla destra del Padre? Rimane nel Vangelo. Esercita dalla destra Padre il governo del cielo e della terra? Rimane nel Vangelo. Verrà un giorno a giudicare i vivi e i morti? Rimane nel Vangelo. Dice una Parola? Rimane nel Vangelo. Compie un miracolo? Rimane nel Vangelo. Non dice una Parola? Rimane nel Vangelo. Non compie un’opera? Rimane nel Vangelo. Tutto di Lui rimane nel Vangelo: anima, spirito, corpo. Sempre il suo cuore e la sua volontà, i suoi pensieri e i suoi desideri sono nel Vangelo. Nulla lui compie che non sia nel Vangelo. Non c’è parte del suo essere che non sia nel Vangelo. Per questo solo Cristo Gesù è il Maestro del cristiano, perché solo Lui è sempre nel Vangelo. Anzi tutta la sua vita è Vangelo. Perché Gesù è sempre nel Vangelo? Perché Lui è sempre nello Spirito Santo e sempre guidato e mosso dallo Spirito di sapienza e di intelligenza, dallo Spirito di consiglio e di fortezza, dallo Spirito di conoscenza e di timore del Signore, dallo Spirito di pietà. Sempre Lui è nel Vangelo perché ogni giorno cresce in sapienza e grazia. Il Vangelo è il suo cuore e la sua Parola. Il Vangelo è la sua vita. La sua vita è il suo Vangelo. Per questo Lui è il Maestro Universale. 
La nostra bocca vi ha parlato francamente, Corinzi; il nostro cuore si è tutto aperto per voi. In noi certo non siete allo stretto; è nei vostri cuori che siete allo stretto. Io parlo come a figli: rendeteci il contraccambio, apritevi anche voi! Non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente (2Cor 6,11-18).
L’Apostolo Paolo chiede ai discepoli del Signore di rimanere sempre nella Parola, qualsiasi cosa essi facciano. Se non rimangono nella Parola per una cosa che fanno, questa cosa non va fatta. Da questa cosa ci si deve astenere. I cristiani possono fare qualsiasi cosa, purché rimangano nel Vangelo. Di tutto ciò che li fanno uscire dal Vangelo, nulla dovrà essere da loro fatto. Non possono loro essere di Cristo e del principe del mondo, della luce e delle tenebre, della giustizia e dell’ingiustizia, dell’amore e dell’odio, della verità e della falsità, della sapienza e della stoltezza, del regno di Dio e del regno del peccato. Se sono delle tenebre non sono della luce. Se sono dell’odio non sono dell’amore. Se sono del mondo non sono di Dio. È sufficiente che ognuno esamini la sua vita e subito conoscerà di chi lui è: se dello Spirito Santo o dello spirito delle tenebre. Certo nell’esaltazione tutti possiamo dire di essere fedelissimi servi del Signore, ma poi le nostre opere e le nostre parole tradiscono la nostra appartenenza al principe dl mondo dal momento che facciamo le sue opere. Chi odia, chi calunnia, chi minaccia il male, chi giudica e condanna, chi sparge accuse infamanti, mai potrà dire di essere di Cristo Gesù. Ma anche chi fomenta queste cose e le alimenta con la sua parola o anche con il suo silenzio, mai potrà dire di essere di Cristo Gesù. Chi opera il male appartiene al principe del mondo. Ora un cristiano e molto di più un presbitero mai potrà appartenere al principe del mondo. Lui deve perdonare come ha perdonato Cristo Gesù e se deve passare per la via della croce, si deve lasciare crocifiggere come Cristo Gesù. Lui deve vincere il male rimanendo sempre nel Vangelo. Se esce dal Vangelo è uno sconfitto e la sconfitta potrebbe tramutarsi in sconfitta eterna. Ecco allora il solo programma del vero discepolo di Gesù: rimanere nel Vangelo dinanzi ad ogni evento, ogni persona, ogni circostanza. Qualsiasi cosa accada alla sua vita, lui deve sempre rimanere nel Vangelo. La sua vita e il Vangelo devono essere una cosa sola. Ecco perché al cristiano non è lecito dire neanche una parola che non sia di purissimo Vangelo, purissima verità, santissima volontà di Dio. Grande è la vocazione del cristiano. Lui deve essere purissima immagine di Cristo Gesù nel mondo, in mezzo ai suoi fratelli. È un programma di vita che non conosce né tempi morti e né tempi di distrazione. È invece un programma sottoposto sempre a grandi tentazioni, affinché usciamo dal Vangelo. Si inizia con parole vane e si finisce con la trasgressione dei Comandamenti.  Prima di cade nel poco. Poi si precipita nel molto. Madre Purissima, aiutaci a far sì che la nostra vita e il Vangelo siano una cosa sola.
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